
S
i acquattaronocon i fuci-
li nel campo di ananas a
guardareun tizio che in-
segnava al figlio ad an-
dareacavallo. Era l’esta-

te del 1902 alle Hawaii.
Non avevano detto una parola

da parecchio tempo.
Erano rimasti lì acquattati a

guardare il tizio e il ragazzino e il
cavallo. Quello che vedevano non
era per niente di loro gusto.

«Non posso» disse Greer.
«È un gran bastardo» disse Ca-

meron.
«Nonposso sparareaunoche in-

segna a suo figlio ad andare a ca-
vallo»disseGreer. «Non sono fatto
così.»

Greer eCameronnon si sentiva-
no a loro agio nel campo di ana-
nas. Erano fuori posto alle Hawaii.
Eranovestiti tutti e dueda cowboy
equei vestiti appartenevanoall’est
dell’Oregon.

Greer aveva con sé il suo fucile

migliore: un Krag .30-40 e Came-
ronunWinchester .25-35. AGreer
piaceva prendere in giro Cameron
per il suo fucile. Greer gli diceva
sempre: «Perché ti porti dietro
quel fucile da conigli invece di un
fucile vero come questo Krag?».

Seguirono attentamente la le-
zione di equitazione.

«Be’, addio mille dollari a testa»

disseCameron. «E ilmaledettoviag-
gio su quel maledetto barcone per
niente. Lo dicevo io che me la vomi-
tavo tutta e ora devo rifarmela e per
di più con due spiccioli soltanto in
tasca.»

Greer annuì.
Il viaggio da San Francisco alle

Hawaii era stato la peggiore espe-
rienza della loro vita, perfino peg-
gio di quella volta che avevano spa-
rato dieci volte a un vicesceriffo in

Idaho e non moriva e alla fine Greer
avevadovutodirgli: «Tiprego,muo-
ri, perché non vogliamo spararti
più». E il vicesceriffo aveva detto:
«Okay, muoio, ma non sparatemi
più».

«Non ti spariamo più» aveva det-
to Cameron.

«Okay, sono morto» e lo era dav-
vero.

Il tizio e il ragazzo e il cavallo era-
no nel cortile di una grande casa

bianca all’ombra di alcuni noci di
cocco.Era comeun’isola splendente
in mezzo ai campi di ananas. Dalla
casaveniva lamusicadiunpianofor-
te. Fluttuava nella calura del pome-
riggio.

Poi uscì una donna in veranda.
Aveva il portamentodi unamoglie e
di una madre. Indossava un vestito
bianco lungo, con un colletto alto
inamidato. «La cena è in tavola» gri-
dò.

Lo scrittore americano Richard Brautigan nella foto di copertina dell’edizone statunitense del «Mostro degli hawkline»

p Esce in libreria un western gotico di Richard Brautigan ancora inedito in Italia

p Due killer nomadi e stralunati si dovranno confrontare con le aberrazioni della scienza

È da oggi in libreria «Il mostro
degli Hawkline» di Richard
Brautigan (edizioni Isbn, trad.
Enrico Monti, pagine 204, euro
15), unwestern gotico e spaesa-
to come Brautigan ha saputo
dolcemente essere.

I killer sono assoldati
dalle figlie di un
alchimista scomparso

Culture

Duepistoleri e unmostro

RICHARD BRAUTIGAN

L’ANTICIPAZIONE

Greer e Cameron

40
MERCOLEDÌ
19 NOVEMBRE
2008


